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BUESLAyiA28. — La stampa slesiana 
annunzia clie'l'arcivescovo Ledochowsliy 
ordinò in tiUtê  ,|e chiese,dei due,arci­
vescovati pubiibche preghiere per la 
chiesa graveniente perseguitata,. pro­
mettendo l'indulgenza plenaria del papa. 

BERLINO, 28. — Secondo la Gazzetta 
à'eiNordÌA_ cattura della nave spaghuola 
1$ Vigilante dà parte della fregata Prus­
siana efìettubssi senza istruzioni o au­
torizzazione dd Governo tedesco. • i\\ 
capitano'Werner d'ovrà giusliiìcare io 

> • • ^ r * • " • '•• " ?i" 

£Ua condotta/' 
MADRID, 28. --• Dicesi che altre due 

navi tedesche ed una Inglése corazzala 
sìeno giunte innanzi a Cartageiia. , ?;• 

Contreros dòstìtiiì la giunta di Carta-
gena. Non confermasi la voce che il ge­
nerale Pavia sia entrato in Siviglia ed 
abbia attaccato Valenza; probàbilmente 
oggi l'artiglieria trovavasi a ValenKO. 
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CATTURA DELLA VIGILANTE 
h^lw^*J JM| HI . I J * I ^ - , - ^ . 

La stam pa prussdfilà, i giorno li de 
mocralici in prierti filai n)eite in opera 
tutti i sofismi del legufeiò per giustifi­
care la cattura del yaijore Vigilante da 
par te d e Ila Ir agata tediè s(Ja 

Il perno dei loj:,o rag io armenti si ag­
gira sulla diciiiajrazione del governo, ma­
drileno che cltbba|ip^ •con îtlerarsì pirati 
lutti i legnai da guOjrra.che.inalberarono 
il Vessillo della ribellionei e si posero 
al servizio degl'insorti. Ma chi animelle, 
Ja leciltimità delle dichiarazioni e dèi 
decreti delsèdiconte governòd^Madrid? 
Da chi fu esso riconosciuto? 

• - I - i' • y ' • * ' ' ' i l -

rjoi siamp.curiosi di sapere come certi 
pubblicisti se la caveranno fra le loro-
simpatie prussiane, e l'ammirazione pe-

gl' intransigenti, nell' apprezzare questa 
sóperchierià della flotta tedesca. Noi sup-
poniamo un caso solo : che la Vigilante 
fosse caduta fra le unghie di qualche 
corrazzata francese : i nostri giornali in-
transigeniì, ed anclie una gran parte 
della Slampa moderata, non! trovereb­
bero parole bastanti per condannare l'ini­
qua soperchieria della nazione irrequieta:, 
che nulla ha imparato dalle.sue. ̂ sven­
ture: nazione provocatrice, chÈ tenta di 
rifarsi sui-,deboli dei colpi subiti dai 
forti, contro ì quali non osa muovere un; 
capello /!?; • . ; 

Pre3eutemente_la moda porta così; il 
sole della; Sprea abbaglia co'suoi raggi 
le menti: più rette: l'uomo che nell'eb­
brezza de'suoi trionfi ha proclamato il 
barbaro principio che la forza prevale 
al diritto deve compiacersi che tutta 
Europa s'inchini al suo verbo. 

Vi ha tuttavia grande probabilità che 
questo incidente sip foriero di compli­
cazioni molto più gravi. La stampa piCii 
accreditala mostra di presentirle, e le 
notizie lele '̂rafiche W- aggiungono la 
loro conferma. Nuovi legni prussiani, 
•ed inglesi comparuei'o;nelle* afcquei,dii 
Carlegena: forse una spfciòne violenta 
della crisi non sì farà iungrihiente aspet­
tare. ih 1 r Vi 
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timio Si parlare della visita dello Scià); 
e poi sono tutte monete dello stesso 
conio dovunque. 

Se fossi fotografo vorrei mandarvi la' 
riproduzione della mensa. La ricchez­

za, il buon gusto, la sontuosità dei ser-*' 
vizi 0 la loro artistica disposizione, non 
si possono riprodurre a parole. Saprete 
che da Firenze e da Napoli si fecero 
giungerejamgliori argenterie, fra cut 
! famosi capilavori dei Cellini, che unite 
all' immenso deposito tenuto dalla Corte 
a Torino, costituivano una ricchezza si 
materiale che artistica del tutto -degna 
delle enormi ricchézze che il persiano, 
viaggiatore pftrtd • seco,, in • pietre pre­
ziose, , ; .•• -;.. ^J^ . .i . " • 

Alta, Corto si ebbe Infelice idea, del 
resto non nupva nei costumi famigliari 
della Casa Sabauda, di lasciar peneti'are 
il pubblico naila sala da pranzo fino alle 
2 poffl, e vi so'dir io quanti occhimi 
ed ficckioliiii divoravano | ) stupendo 
spettacolo. ' ^ | 

fersera finalmente al Corso di Piazza 
d'Armi potemmo osservare il' volto del 
monarca asiatico. La' sua flsbnomia è 
maschia in, uno e simpatica^ ed assai 
jntelìigente. Il suo tî re, pieno di quella 
digniià che distingue gli òt̂ ìentali, è di 
chi ha la òòscien'ii" di'non avere'sulla 

- i ' • ' . • • • • ^ 

sterrane superiori, né eguali. Osserva 
f̂ a folla con curiosità msìstente, e'hon 
ifisponde mai ai saluti che gli si fanno. 

: 1 . . -. • -1 • .-.. y 1 ' V • . . . • •" _ . • - " r i • 

,TA lui ybituàto ìi veder prosternali nella, 
polvere i suol sudditi al suo piissaggio, 

Cquale impressióne de\re fare un pubblico' 
che si toglie il cappello, rimane ritto' è 
non cessa d'affissale lo sguardo, anzi 
lo spinge curioso e scrutatore nel suo 
volto? " ' ' 

Alle 8 precise la gente che assiepava, 
i viaU di Piazza-d'Armi, fu brdscarhénte 
avvertita che'if^'psfza V. E. emnò'pHn-, 

N ". I 

che per degni rispetti non nomino, ce­
lebre pièr luminarie di mezzotH; 
j Comunque siìisila folla s'avviò fretto­

losa versò lì Pò, dove, esst ndosi nel frat­
tempo oscurato l'aere, potò godere de! 
magnifico spettarlo lo che le si era'ap­
prestato. Da una parte il tempio della 
Gr Madre di Dìo tutto illuminato archî  
iettpnìcamente, risaltante sull'o.=curÌÌà^ 
dpjle colline e spargente i suoi riflèssi 
argentini sul sottoposto Hume; dall'al­
tra Via dì Pò coperta da una volta di 
luce e perforata ih tutta la sua lun* 
ghezza da un immenso raggio di luce 

ehietiu, rimase gelosamente nascosto nella 
sua busia. Nemmeno quelli che ebbero 
il non invidiabile coraggio di anddr- a ' 
bollire (i} la parola) al teatro Hegio, fu­
rono ta/Ato fortunati da vederlo. 

NOTIZIE ITALIANE ^ ' 

ltcànlo;/dii,'tanta gcnte*tquanta non ne 
vidi ,niiìa.,4^ ĉhe piai^a-^tìstello era ììlu-
dfìinata>- e -tutta contornhta da una ca­
tena di lumicini dì vari colorì. ^ 

E con ciò ebbero fine le feste chela 

J10.MA, 27.>- Abbiamo il piacere di 
annunziare che il Conéfgllo comunale, 
nella seduta segreta dell'altra sera, ac­
cogliendo la proposta deli' assessore con­
te Carpegna, ha nominato, a vóti una­
nimi, direttrice della nuova scupla su-

elettrica iche partiva daLCastelloj bru- [ pcriorip femminile di Roma Piilustre si-
' gnora Erminia Fuà.Fusìnato. ; 

Questa notizia sarà certo accolta co» 
viva soddisfazione da quanti apprezza­
no le doti dell'egregia signora e dâ  
quanti conoscono l'amore con cui essa 

'educazione; ed i risultati 
s e fatto d. pm. se s'è sfatto poco di jicheipuenne nella R. Scuola normale. .̂  

La nomina c)e|Ja signora Fuà-Fusinala 
è î n felice augurio ed una seria gua­
rentigia del buon andamento de% nuo­
va; istituzione, :_._ {Opinione) 

— Al Vaticano sì vedano segni.d'ini-
pazienza sulla influenza esercilaìft; f̂ . 
Mannìng è dagli altri vescovi diiageri; 
sulle attuaU questioni in genere 
^ NAPOLI, 27. - i^ ta battaglia s'è im^ 

: , . Tòriho^^l ìugUb^-
Sul pranzo dì gala, sulla rappresen^ 

taziune di gala di venerdì, i giornali lo­
cali, assai meglio e piìrpresto di mê  vi , , . , ,^^ . 
avranno infermato (voi apiie cbo ô̂ ^̂ t̂̂ '̂̂ ^̂ t i uoch..-i>J^^avnno Pannunzio 

gli sĵ iari dei fuochi lanifìcio accesi cola 
ai mò.̂ rìeilto del passaggio dello Scià. 
Era giorno é ci si vJ'tòaj^céWe'-'dice if 
poeta, mJi il pirotecnico doveva dar iucca 

;SGENA,5E;CO]NP4Ì 

•. Elvira e lìcito,, . : 

^ ^ • 

ILi k l / lViUli iUiV. - : I HW; (Ì1|»?/toy E chi ti dà il diri 

al passaggio del reale corteo. E così fu 
fa to, oscurando la fama dì una città. 

^ 1 f • I %T *^— 

ossia 

E DUE AMICHE 
dramma in tre atti 

del Jolt, 

: LAURO BERNARDI ; : \ 
ex deputato al Parlamenta Nuaionale 

f=3fì. 

il A . . ' 1 

I • V ì ' . •. - . 

Slauzff, come ne' dn^ atti ptecedienti , 
'• : , . - ^ ^ 1 i ' - ^ f j _ . \ \j rt ,- ••• t * i •- ' \ , ,• . r .. I. • I l 

Flavio solo. Yr .., i 

Ci sari bbe da. perder la testa. E, chi: 
V ' ì n do v 1 n a e n l̂ r0. ? q u està casa go d e v a '[ 
una felit-ìtà invidila.jj^jallimento del-': 
l'Arconti da un mppi^atp all'altro ne • 
minaccia la rovina: La signora Elvira 
riesce a porvi un riparo: li sorriso torna 
sulle labbra di tutti. Sapraggtunge la 
sua beueiattrice,, e pai;̂ ,̂ ph3,j;jî ,,|nakai-
zione tornii su questa famiglia.:,^an,tì, 
sospiri, misteriose, parole ; ^ la 0%, > pa-
drgncina non .è. più riconoscibile: Uigi; 
gnor Edoardo .sembra un mcnlQcaitOj il 
signor Urbano avviluppa la matassa colla 
sua ìmportqniià,.,. Mx chi m îì, chi può 
penetrare?... . 

'i i 

Elv. Flavio, dimmi, vedesti Edoardo ? 
imitata 1 
Ito di 

: -frugare tifei'secréti dell'anima mia? 
FI, Scu3Ìi|e-'''sìgnora;"ma io che vi ho 

•veduto nascere, che vi ho veduto 
I ' 1 • ' •• i -

cresc<;re,'che allegro spettatore delle; 
' vostre gioie, ho veduto v̂ oLre 1 miei 

settant'anni, io, credetelo signora, 
ora che vi vedo dìvprata da un'afa 
fanno, di cui nessuno sa comprendere 
il mistero,- io soffro, e sento il peso 
d'nn età, di cui ora altra consola-' 
zione non mi resta, se non il pen­
siero ch'essa presto dovrà giùngere 
al suo'fine. '•' ' • , 

. Elv. Flavìoy mio buOft FMviO, 'io ti 'ho 
annareggiato. Ah tu non sai quanto 

'• io sia infelice Un breve io potrò con­
fidare ogni cosa a te, ed a mio pa-
dré| e. voi dovrete versare amaris-

; sime lagrime sopra i dolori che fanno 
• • strazio dellf anima mìa, • ' **'̂ ''" '•• 

FI, Voi '.infelÌGe?^ma chi Jia potuto ' àVr! 
; .velenare la vostrî  •felicità?'^-'- ' • 

Elv. Nessuno, nessuno....'̂ 'tmà'̂ 'ìpèrfida 
I i stella, che ha prosiedut'o• ài mio' na-

sijere, e. che mi allevò alle gioie alla 
'' ,J carezze per farmi poi sentire più atro-

1 

compren 

il 

11 

i 

k 

l̂  

I I ' ; . • . • . • ,H . • 1 I 

cernente le sevizie dtillpi sua perse 
' Èccuzìone. -

I 
I • 

FI. Poî sibilet ma io non so 
dere.....' •' ' , ' .. ", , ,'.j 

S C E N A T J i l U Z A ,. _ •-
Urbano o detti, _.,, 

. . . ' . ' , • • • • • ' • ' • ' . ' . . ' 

Elv. {vedendolo) Ah Urbano venitpr;^ 
.• Hrppositov̂  _, , , ... _ j ' " ^ 

]]v\), Cpme, s'intende?; •:•..•.• . \ 
L J' " • ^ I • - . - • I _' ." 

Elv. DehLp^r pietà,..Urbano, si decide 
della felicità della mia vita, presta-
temi un ultimo servigio, e poi sarò 
tutta a(ì ascoltarvi.... preslatemelo,, 
ve ne prego colle lagrime agli oc-
cl)i (si pone ìt fazzoletto xtgU occhi), 

Urb. Colle, lagrime agli occhi?... (com-
, . T -l 1 j . T I T ^ I > i ^ • . • . T, 

I I I j ' IJL T ' . " ' • 'i • . % • ' 1*" I 

mosso toccandosi esso pure gli occhi) 
Questa'pbi e uti'arrasi prepolente cui 
date di pfglio... alle lagrime delle 
donne non ho mai saputo dire di no. 

Elv. Ebbene: avete veduto Edoardo? 
Urb. L'ho lasciato or ora poco lontano 

dal vostro palazzo : camminava, sbuf-
fava, sì fermava, pensava, sì poneva 

; la mano al la fronte, era agitato, com-
inosso: paròya che volesse qui en-
trar-'e, poi coinè presa da pentimento, 
ritirava il piede, e tornava indietro. 

Elv. Correte^ Urbano, correte du lui, e 
'̂  ' ditegli ch'io desidero ardentemente 

j parlargli. Fate ch'egli venga tosto. 
Urb. {imbarazzato) Bene,,,. bene»,,, va-

nuovo, si e pero corcato di ripetersi ÌV 
meno possibile e quello che s*è fatto è 
riuscito bene, . > 1 v- ; 

Questa mattina io Scià partiva da To­
rino, accompagnato alla stazione da S. 
M., dal Principe Amedeo, dal Prìncipe dì 
Carignano (il Principe Umberto era par­
tito Un da ier mattina per Milano) Là 
trovava la nostra Giunta venuta ad atì-

I 

bomiatarsi da lui. Alle 12 1 [2 in punta 
il treno si mosse; mezz'ora dopo Tori-
rìno aveva ripreso il suo calmo aspetto 
abituale. . '• j , •• . ! 
• Questa: sera e domattina ripartiranno 
per le vie e per T bagni lutiti quei fo­
restieri che furono per quattro giorni = 
attraiti alla antica capitale del Piemonte 
in stagione insalila, mentre le disgraziata 
Regina delle lagune vede disertato il 
suo amabile hdo.... ! - . 

. 1 . • 

In questi giorni lo Scià visse per 
lo più, rinchiuso nelle sue stanze, e,fl, a 
dire il vero, non rallegrò molto i tori­
nesi co'suoi brillanti. U famoso pennac-. 

pegnata vivissima stamane per Pelezio. 
ne dei seggi. I liberali in molte frazìo- ' 
ni hanno risposto degnamente alle nor 
stre speranze. La votazione , dei seggf 
è stata affollatissima: crediamo v'abbia­
no presa parte; in tutte le Olfrazioni, 
circa 6000 elettori. E ŝa dunque • pup 
già far presentire il risultato dall'ele­
zione: 

. • ^ 1 J ^ - I l » J i J I I I • » - . I ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ H " ^ - " 

do, volo, torno,... corro da luì, 
poi torno da voi, lascio qui lui,.;, 
torno da m^#.., , ' 

Elv. Andate, andate, affrettatevi una 
volta 

Urb. E sempre questa furia nelle cose 
vostre}.,,..,Sij si v^do,^..,iilfulmine 
sarà meno pi'onto di me..*., ma poi 
mi;ascolterete? ; ; ,? 

Eìv, Con tiUtjaJIespansione del cuore 
Urb. .È quanto tetnpo dòv^ò aspettare ? 
Elv. Vi doniando uri'ora sola di tempo;, 
Urb. (st;oss(> vivamente) Un'ora?.,,. {gitar-

'àà l'orótogio) — Accettato— Ricorda-
tevi che vi accordo solo questo tempo 
a scrupolo di minuto secondo. Sarò 

: . - ' } • • I - f . T . . • . _ 

più inesorabile d'un^ esattore, 
Elv,'Eccovi la mia mano. .. 
Urb. {la 'prende é tq bacia), (Quando 

. : > . • ! ^ 

• j * n ^ : 

senio'il morbidume d'una mano fenv Elv. Edoardo %,;•,'. no. 
mulina sono uomo morto) Un' ora? 

. . .' l ' i ' ' - ' ' - ^ I 

— Accettato — (coW orologio ih mano 
gravemente) a rivederci {parte in 
t^'elta) 
""" • SCENÀ'OUÀRTA . . , 

i . . k 1' 1' • '. -'i 

' , Fluvioj Elvini, poi 01ìmi)Ìa, , 
! I . - . . ! . . ' • . t • • \ ' 

FI. Queir agitazione vi fcmale, pa4r.Qn-
cina mia., ' , ^ 

Elv. Prega, j)rega II pjejp,, c|ie secondi 
i miei voti. Ma iasc îimi gpla, te ne 

• , prego. / " ' ' ' "' 
FI, Che il ciclo vegli sopra di voi {parte). 

' •• {Piccolo) "_ 
-?,:27 (più lardi) — Sono risultati 

tuttiJ.Ì liberali consiglieri provinciali. ' 
\ Loscrutinio dei consiglieri comunali * 
e p^r meta compiuto. Prevedesi che il' 
risultato darà due terzi dei votanti lì-
beruli. 

i 

Elv, lo sacrificherò ad Oiirppia il mio 
amore, il mio avvei;ìire,.ia mia feli-
cità, né sarà, sterile il conforto di , 
aver compiuto uno de' più sacri do-

;i veri che impongano Tamicizia, eia 
gratitudine. Io .IMiogftmìnciata que- ^ 
sia via di .martirio, io,devo correria 
•tutta, .. . .,', -; ; . .,,.,"•. ;.; .. 

. j . . 1 • . . •. 

:QI. [che entra) Ah quanto sono desolata 
pvira t Ora che un raggio di spe-. 
ranza era venuto a consolare la mia 
vita, mio padre vuole che, parta. 

;Elv. Tu parli? . • ' . 
01. Così egli disposo. ^ nm sa che do­

vunque mi trasporti, nella Spagna, 
in Francia, in capQ.al mondo, io por­
terò sepipre m^cp il tarlo secreto dm 
jogqra la piìu esistenza. Almeno sa­
pessi.,,, J^pi ^ , più veduto Edoardo ? 

J 

01. Non po.|,resti tu ancora interrogarlo, 
indagare?.. . ; ,' 

Elv. I9?.,, si.,., •• : '.,,•:, ; i ' 

01, Ma Elvira, ie poniti riconosco più,.,, 
le lue tronche parple.i.; una soffocata 
coster^iìzipne.,...Elvira t,,..tu chiudi 
nejr anima, j n ;qualcbe secreto. -

Elv. Un qualche secreto,?,.; (ffen(tndost> 
01. Ma sì: io sono educala alla sventura; 

i$l,C()Uô pq is più riposti recessi ovô  
cerca di nascondersi il dolore.,.,' 

Elv. Non è vero.... 
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Domani si farà una grande dimostra-
Rione pacìfica dai lìberalL 

TORINO, 27. —Ieri sera il re ò par­
tito alla volta di Valsavarancbe alle 
ore 8 40. 

. « l i f i j j ^ n . m r j i . ,--,*v^'^ 

NOTIZIE ESTEEE 

fTUNClA, 24. — Checché ne dicano 
certi giornaii, il governo franBeee non 
prende partito né prò né contro Je fa­
zioni che lottano' in Ispagna. 

« Tutto ciò che si può affermare è che 
lo stato della Spagna cagiona delle serie 
spese al gov̂ i*fìo francese, in causa delle 
truppe che il govèrno è obbligato di 
mantener sulla frontiera. 

t li governo ha inviato delle navi da 
•guerra nei porti spagnuotl. 

La Ùhcrtè annunzia che il giorno 23 
lo stato di salute di Odilon Barrot era 
disperato. Anche il signor Littré stava 
malìssimo, > ^ 

GERMANIA, 24. — Il Governo prussia­
no ha disposto chea; privilegi, circa il 
servìzio militare, che godevano i profes­
sori dei seminari cattolici, siano aboiiti. 

Gli inscritiij anche superiori al grado 
dì sotto diacono,̂  nonhsaranhó, d'ora 
in poij piò esenti dal militar servizio. 

IN GTfllLTKBRA, n. — Glasdslone'è 
' 1 •_ . I 

ammalato, ed è pbJbUgalo a letto. 
F t ìi- ^i 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale dèi 28 Jluglìo 

R. decreto 24 luglio che convoca il 
collegio elettorale, di Yaldagno pel 10 
agosto. Occorrendo una seconda vota-
'/Aone, avrà luogo iV i7 deUo stesso mesê  

Regio decreto 18 giugno che autorizza 
la Banca dì Valdinicvole, sedente in Pe-
§ciaj ad aumentare it suo capitale. 

Regio decreto Ifj giugno che autorizza 
la Banca Popolare Agricola Commerciale,' 
sedente in Alessandria, ad aumentare il 
suo capitale, " 

4. Disposizioni nei pèraonale del mi­
nistero delia guerra; 

ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

, '__ • 1 : • I - ' 

Casa dt nicovcro. ^ Francamen­
te:" non ci saremmo mai aspettati che 
il voto dei cittadini, espresso più volte 
nei Consigli, e a mezzo delia stampa, 
per il pronto riordinamento della Casa 
di Bicoverò, rimanesse così a lungo in-
soddJsfotto, Noi non ci fermeremo a det­
tagliare i danni assai gravi provenienti 
dal ri lardo frapposto alla nomina di un 
nuovo Consiglio di Amministrazione, 
giacché mèglio dì ogni' altro può com-

01 Ma perchè vuoi tu mentire, se le la 
grìme ti tradiscono? 

Elv, T'inganni, Olimpia.... t'inganni (a-
gitata all'estremo) 

01. Ma .se il tuo cuore è rigonflo d'an­
gosciai... 

ElVi. Ma no.... (Gran Dioì) {divincolandosi) 
01. Ma se li divìncoli col corpo per sof­

focare gU spasimi dell'anima L. 
Elv. Ma no.... {porta il fazsoletto agli 

occhi) _ ; 
01. Ma perchè asciughi furtivamente il 
. pianto'?- = \-- ^Wm 

E!v. (Dio aiutami) lagitalissma) 
01. Le lagrime ti traboccano dagli oc­

chi.... eccole*u, vedile.... {eoi dito ai 
suoi occhi) 

F4v. Sì,., spietata, si... sono lagrime... tu 
me le strappi dall' anima.... rispetta 
almeno il mìo dolore {si getta sopra 
wia seOia asciugandosi gli occhi) 

01. Ma Elvira, io non ti comprendo 
E]Vv(Nan si può no... non si può soffri­

re.... di più). 
01. Qui, qui, quelle lagrime, versale nel 

seno della tua amica. 
Elv. {dispettosa) Allontanati. '̂  
01 Tu mi respingi ?..* ma ch« ti feci io 

mai ? Erano dunque btigiarde le tue 
tante protèste & amicizia t 

Elv. :{rlcomponendosi improvvisamente) Ab 
no t.v. no,.-. Olimpia,.!; ̂  tu hai ragio-

prenderli il Municipio: ìi riassumeremo 
iti questa sola considerazione: che rie­
sce sempre fatale T interregno fra un 
corpo che cessa ed un altro, che gli 
deve subentrare. 

La Commissione di Beneficenza fu 
sciolta con Decreto Reale da oltre tre 
mesi: essa conservasi provvlsorraniente 
nello sue funzioni per atto di compia­
cenza, in attesa di essere giorno per 
giorno surrogata. Senza far torto alla 
buona volontà dei membri che la com­
pongono, ò impossibile che la Commis­
sione non risenta essa medesima gli ef­
fetti dello stato dì precarietà in cui si 
trova ; precarietà che qualora durasse 
più a lungo Tenderebbe, a nostro giu­
dizio, necessario un rimedio radicale: 
la nomina di un Commissario Governa­
tivo, il quale potrebbe nel frattempo 
iniziare quei provvedimenti reclamati 
dalla slessa ìooùìe R, PrefolUira. Cre­
diamo di non azzardar troppo asseren­
do che forte pensava alla necessità di 
questa niisura l'avvocato cav. Frizzerin 
quando sì è deciso a dìmoUersì da mem­
bro della Commissione. 

jn ogni evento si persuada la Giunta 
della urgenza dì provvedere, avendo la 
città , intera grandissimo desiderio di 
veder risoluta una questione ormai trop­
po lunga 6; molesta. 

Gaas. ~ L'altra sera alle 8:30 le 
tenebre più fìtte regnavano dal Gallo 
fino alle Torricelle. I passeggiami sem­
bravano ombre vaganti incerte nello 
spazio, e. 5i riflettevano puUidamente 
nelPunica luce che dal. nostro ufficio di 
distribuzione veniva proiettata sulle pa­
reti del portico dei Servi, La strada era 
affollatissima, come suole- in quell'ora, 
.e di festa, ma queir oscurità ci pareva 
nuocesse al brìo del movimento. Del 
resto la società è perfettamente ligia al 
regolamento, che le prescrive l'accen­
sione alle 8:45; ma se come ci accor­
gemmo bentosto erano illuminate le 
piazze, perchè non si pensa prima di 
tutto ad illuminare l'arteria principale 
del la città'? .'*'̂  • -
, U regolamento poi c'è tutta la neces­
sità dì cambiarlo, specialmente nei gior­
ni festivi, in :Cuì sono chiusi i negozii, 
e quando il tempo aggrava roacorìfà, 
altrimenti si si espone a far la figura 
di quel Municipio che non illuminava le 
sere dì plenilunio, tuttoché il cielo fosse 
coperto. Un altra cosa, posto che c'è 
questa benedetta invenzione del gaz, non 
sarebbe prezzo dell'opera (are che esso 
corrispondesse per intensità e qualità 
di luce ab progresso dei tempi ?,0 che 
non siamo nel secolo dei iumi? La luce 
pallida e giallastra del nostro gaz non 
corrisponde per nulla alle esigenze d'una 
citi a florida e popolosa, come la nostra. 
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e se il fotometro municipale dovrebbe 
accorgersene. 

Posati pniilillol. — Abbiamo già 
toccato, e abbastanza esplicitamente, del­
l'imperioso bisogno di migliorare le con* 
dizioni del sottosuolo nella nostra città, 
e di rendere sopratutto immuni ì pozzi 
privati dalie fìltrazioni delle fogne. 

Ora dobbiamo dire una parola de! 
pozzi pubblici, pei quali si richiede un 
lavoro di assai minoro importanza^ e 
molto meno costoso. . 

Fu aJziita la voce perchè quei pozzi 
non vev̂ gouo con sufficiente cura spur­
gati: niente di meno vero. GH agenti 
municipali majitengono su quei pozzi la 
vigilanza più attiva, e la Commissione 
sanitaria ordinò che in vista delle at 
tuali condizioni igieniche l'espurgo si 
faccia, se il bisogno lo rìchietle, con più 
frequenza. Ma che colpa ne ha il Muni­
cipio e la Commissione se coloro stessi, 
che hanno a servirsi di quell'acqua, vi 
gettano entro delle immondizie, e lâ  
rendono in tre ,o quattro giorni nuova­
mente malsana e inservibile? Non vi ha 
che un rimedio le tante volte invocato. 
Si riducano a ruota tutti i pozzi pubblici 
della città, come, dopo molto insistere 
della stampa, si è fatto per il pozzo di 
Via Rodella, con grande soddisfazione 
del vicinato, e non vi sarà più luogo a 
reclami. Noi sappiamo che vi sono degli 
artisti pronti ad assumere ed eseguire 
l'operazione, anche se si trattasse di a-
spettare il pagamento ffno all"^ gennaio 
1874. . • '--• 

p'allnla straliale, r- La vigilanza 
più attiva, chVf>er esser giusti ricono-, 
sciamo, dell'Ispettorato Municipale sulla 
polizia delle strade, trova sovente l'osta­
colo il più serio nella cocciutaggine dì 
certa gente, che non ha,̂  riguardi n,̂  
peglì altri né per se. , 

Tempo addietro ci siaifiVo lamentati, 
che sì facesse deposito d'immondizie, e 
latrina pubblica dell'angolo della casa 
num. 1649, sita in Riviera S. Luca, sulla 
lìnea del canale. Al reclamo gli agenti 
municipali' hanno risposto facendo pron­
tamente sgombrare e pulire quella lo­
calità; e il pròpnet'arìo delta casa in 
questione ne fu soddisfatissimo. Ma non 
appena sì può dire le guardie vogarono 
gli occhi da un' altra parte, ecco tornar 
daccapo e deposito di macerie, e latrina. 
È dunque destinato che Ja decenza si 
debba rispettare soltanto sotto gli occhi 
delie autorità e. possa vioiarsi quando 
esse non vedono? Sarebbe ora che m 
po'di galateo entrasse nelle abitudini 
civili senza bisogno, di coazione, tanto 
più che la pulitezza delle strade, e de­
gli altri luoghi pubblici è giovevole alla 
salute ài tulli, 
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Rcelaml. r- |Orà che i reati sonosi 
fatti assai più rari e li^vi di prima, 
sorgono reclami per fatti di jpiwor con-
tOj e segnatamente contro égli schia­
mazzi notturni, e al suonatori è cantanti 
di piazza; e sta bene, perchè si vor­
rebbe anche in ciò rièurre questa città 
a modella; ma non è giusto che i ri­
medi si attendano tutti dalle Guardie dì 
P. S. le quali, sebbene si prestino gior­
no e notte, il che è innegabile, non pos­
sono corrispondere affatto alla esigenza 
del servìzio, perchè sono poche, come 
abbiamo detto le tanta volte. 

Gol secondo reclamo si vorrebbe che 
si limitassero le licenze oì cantanti e 
suonatori ambulanti, mentre la Le^^^e 
di P. S. non ammette limite, ed esclude 
soltanto lo persone pregiudicate. In que­
sto cnso TuiBcio di P. S, e l«fflue Guar* 

I 

die non possono far altro che attendere 
alla esclusione delle persone suddette; 
e resta quindi un unico rimedio da ad-
dottarsi, quello cioè di regalare i soli 
impotenti, cioè ciechi, storpi, eccij e si 
vedrà presto che gli altri dovranno de­
dicarsi ad altri mestieri, se non voglio­
no cadere sotto l'ammonizione come 
oziosi e sospetti. • 

Aspettar tutto dalle autorità è uno 
dei nos.trì difetti. 

' • ' I I 

Wossjie. — Ieri si celebrarono nella 
nostra città le nozze fra la gentile si 
gnora Agnese De-Maria, figlia del si­
gnor capitano di questo noraej ed il 
distinto giovane Gennaro De Lauro da 
Forino. . . ' -

Assistevano quali testimoni il [signor 
' maggiore cav. Campogrande e il sotto­
tenente signor Mamov- -

Dal municipio recaronsi 1 noveUi sposi 
nella chiesa del Carmine festevolmente 
accolti da tutti i signori ufflciah addetti 
al distretto che; colle loro famiglie ^i 
si erano con affettuosa premura dato 
convegno. <" i; , .. 

Dopo le benedizioni nuziali tutti ac­
compagnarono la bella coppia felice al­
l'abitazione della sposa dove il signor 
capitano Carli leggeva in onoro di lei 
una composìzionerpoetica che fa viva­
mente applaudita. 

Ospcdnle mitltarc. ==f= feri sera un 
soldato del 27° fu ofclinato all'ospedale. 
Per errore di un capSrale, l'ammalato 
fu trasportato non all'ospedale njilitare, 
compera prescritto,'nò al lazzaretto co­
me sarebbe stato indicato se choleroso, 
ma al sirccursale lazzaretto presso al 
ponte del Carmine, f! liiedlco militare 
direttore, appena informato delta cosa 
sì recò a visitare l'infermo, e riconosciu­
tolo scevro da ogni sospetto di cholera 
lo fece ìmmediàiamehté trasferire all'o­
spedale militare. 

ItidiiNtrlA i^siivla. =: Aunuaclamo 
on v<iVd so ldÌ3f,.i;5{a:i(3 che il ssig. Luî ji 
Venturini Ditta dì Padova, venne pre­
miato airEIsposìzione Unìversile di Vien­
na, con la medaglia al marito per le 
sue Corde armòniche. 
• Opèi'àxlonl eseguile dall' Ispetto­

rato è guardie municipali did 25 3128 
corrente: * 
Contravvenz. alle vetture pubbl. N. 

I Uŝ qii genere 
Cani accalappiati 
Ammalati condotti all'ospitale 
Incendi spentì 
Verdura guasta ssquestratà eh. 
Frutta immattira » » 

18 
30 
IO 

ì " 
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Ieri inaillna 28 corr. fu rinvenuto . 
. 1 . • • • ' f •• • . . . .• 1 • •• 

sotto il portico del Teatro Nuovo un. 
pqrUfogli; venne depositato al ha090,. 
del Caffè della Vittoria a disposizione di . 
chi proverà esserne proprietario,,^ , . 
• Bl«Ktottt atniultttstrAttve..'^ J,. 
giornali di Venezia giunti , ièri séra e ' 
stamane non possono del tiitto pronun­
ziarsi sull'esito delle elezioni di dome­
nica, perchè anc<*ra mancava lo spoglio 
della n^assima parte delle elezipni, ; 

Consta però che. i , olerìoali. furono 
moUo^attivl. .. 

Forpovlei;:rr :La direzione delle fer­
rovie dell'Alta Italia, avvisa t I, 

Essendo completamenie ultimati i lan 
vorì di ristauro, alla Gallerìa dei Giovi 
fra Basai la e Pontedécimo, a datare àìù 
!• p. V. agosto il servizio' sulla lìnea 
Genova-Alessandrî  verrà.attivato còm* 
pletamente come trovasi indicato nel-

Augimamo agti sposi il gorrìso della il'a^^^^^^Pi'?T'9g*^"eraTe in data ,3 luglio 
fortuna. 

Teatro Kuuvo. — L'Impresa tea 
trale annunzia per questa sera.uno spet­
tacolo straordinario così ripartito : 

Alto n del Faust, 
; Atto IH e lY del Bigoletlo. 
Ballo Brahma, ' 
Domani, mercoledìv avrà luogo l'ul­

tima recita, di abbonamento. Beneficiata 
della prima donna assoluta Maddalena 
Mariani, 
: Preveniairio il pubblico che il sig. Giu­
seppe Galvani si presta gentilmente nella 
parte di Sparafucile. 

z^z:^::^r::z illi^. H 

ne... lo sono demente.... io sono una 
I 

ingrata..., {asciugandosi gli occhi) Deh 
tu perdona....{commossaeslremamente) 
Olimpia !,.., Olìmpia t {gettandosi nelle 
swe braccie) Sono pure infelice 1 [piange 
'dirotiainenlG); • 

01. Mesci le tue lagrime alle mie, crea-
' tura benedetta, che Dio ha concèsso 
. un grande conforto allo sfogo del 

pianto. • • ' . 
Elv. Io.... vedi Olimpial„. no.... non 

sono ingrata {piange) Io t'amo (co» 
espressione) troppo io V amo, ma deh! 
lasciami al mio dolore. 

01. Ma non hai tu più confidenza nella 
tua amica i io ti rivelai le sofferenze 

, dell' anima mia : deponi, deponi tu 
pure nel mio séiio ì tuoi offjnni. 

Elv. Noi posso.,., liol posso,.., questo è 
un mistero^ che io celai fino agli oc­
chi di mìo padre, e che vorrei ignoto 
a me stessa.... In questi giorni io mi 
credeva felice..., io debbo rinunciare 
ad una passione.... io non posso pale­
sarla, intèndi Olìmpia ? 

01. Forse una passione, che scopristi in­
degna di te?,.^ 

Elv. SI, Olìmpia, s'io mi vi abbando-
nfessi io meriterei la riprovazione dì 
tutti.... io debbo rinunciarvi se vo-

. , I , > ^ 

glio cohsèrvare la stima di me stes­
sa.... Hr̂ ppo l{ir<Ìi io lo seppi... ina 

il cuore è piagalo, ma il cuore san­
guina.... deh non forzarmi a rivela­
zioni, che; nti farebbero morire di 

I . I 

angoscia. 
01, Che intendo! Ah tu sei bene più in­

felice di me. Ma non potresti ingan­
narti ? ' 

Elv. No, Olimpia, un cuore innamorato 
che rinnega le proprie affezioni, non 
può esservi determinato, che dà pre­
potenti motivi. Uu' amore apostata é 

' tale secreto eh'è, delitto l'interroga­
re. . . . . Ora tu comprèndi l'enigma 
della mia 'condotta, la causa della 
malfrenata mia'agitazione. II secolo 
per me non ha più attrattive,,.. Jo 
ho già deciso..,, nel silenzio d'un 
sacro asilo io consumerò il resto 
dell'affronta mìa vita. Colla preghie­
ra io domanderò a Dio quella pace 

' che ho pertiulo: presso le suore di 
carità divisa, dal mondo, se rinun-
cierò alle sue pompe, io 'soccorrerò 
alle sUe ràtaerì'è. , 

01. Oh la santa ispirazione! lo pure, se 
Edoardo si dimenticherà di me, io 
pure lì seguirò in quel ritiro, e noi 
avremo comuni i conforti d*una mis­
sione sì pia* 

Elv. No, Oliuipia, rimanti; tu sei riser* 
vaia alle carezze d'uno sposo. 

ilJi. 

SCENA QUINTA 
Arnaldo è dette. 

Arn. Figlia mìa, ti trovo al proposito. 
Ho già dato tutte le mìe disposizioni. 
Ogni cosa è ben regolata per il no­
stro, viaggio. All'albergo ,reale vi 
hanno la tua donzella, ì nostri sèrvi, 
e le valigie preparate, Cqji.̂ pómodo 
disporrai le poche cose che riman-

' goiio qui nella casa deiuQStri ospiti. 
01, ypj vi avete troppa fretta.... 
Arn, E cosiV. Eccola la: sempre ti sor-

j r I 

prendo coHe lagrime agli occlùi Fa 
spirito : vedrai che la Spagna ti farà 
dimenUcare la*SiciUa,• .. 

01 Ah padre m\o\ .\,. {piange) ' 
Arn. Padre mio, padre mio ... Bella 

consolazione che mi dai*? Ma io non 
ho desiderio di piangere, io non vo­
glio più piangere. Non vedi ch'io 
cerco ogni mio possìbile per porre 
in calma il tuo spirito angustiato, e 
tu ci hai il bel gUsto di farmi inten­
dere che non vi riuscirò gìamipai? 
Lasciami almeno la speranza.... fingi 
anche se il vuoi.... per corrispondere 
a tanto affetto di im padre; non sa­
rebbe poi un grande delitto che tu 
mentissi, e dicessi anche il contrario 
di quello che senti 

01. E se anche forzassi il labbro ad una 
' « • • •• 

menzQgna, non leggereste voi nelle 

corrente. 
TerreimAto, rr., La Gazzetta ài Ve­

nezia contiene i seguenU. tei egra.Ili mi : 
Vittorio 27, ore 2 pom. 

Oggi ad un'ora pomeridiana vi fu una 
SCOSSI breve, ma intensissima dì terre_ 
moto, che sparse l'allarme nella prtpòlaj 
rione, senza recare nuovi dautìi special' 
ma peggiorando la condizione dèi fab* 
brìcaiì già danneggiati. 

.. Belluno 27, ore 3 45 pom. 
Oggi vi fu .una scossa piattosto forte 

di terremoto alle ore una e 5 minuti 
pom. I datmi furono relativi allo Staio 
delle fabbriche. 

hP h" H ^ ' . M I 1 I l . r " r ' .1 ._! . I 

niie lagrime quanto passa qua entro? 
Arn. Ebbene.... {imbarazzato) lascia di 

piangere.^ i'. sforzati all'allegria.... In 
•somma io ho bisogno di credere; che • 
tu dimenticherai questa passione,..* 
Ah signor Edoardo}..,, signor Edoar̂  
^o\,,,. (amaramente) 

I " 

SCENA SESTA. 
' Gu^Ucimo e tleìlt. 

r 

• , ! • ' • ; • • • i • 

Gugl. E cosi ? siete irremovibile, signor 
Arnaldo? 

Arn. Tutto è già disposto, 
Gugl. Non so che dire. Io non posso 

a meno di dirvi che la vostra par­
tenza così repentina mi rammarica 
assai. •: 

Arn, Buon Guglielmo, io vi sono astretto 
da imperiosa necessirà. Verrà giorno 

* in cui potr6 ìpalesavvì il tuUo, ed al­
lora voi sarete il"primo 'a farmene 
ragione, i r nostro viàggio non sarà 
lungo, ed al mio ritorno vi prometto 
di venire àncora ospite nella vostra' 
casa, purché qui più non ci sia... * 

01. (Padre mio) {tirandolo per la veslé) 
Arn. Pia qui non ci sia.... {/Vai rfenfi 

guardando attorno) non ci sia.*, il 
signor Urbano CÌHG enirdi (vedendolo). 

1 r -- ' • t 

* (cohiinua) 

•I ^ j I H 

PTV, 



. • • • I 

^ • 

Ém^lÈÉam 
^imn li r^tJM .1 .11 • • • I l 111 • • •! I • • I I I I - I I I I I • ! ! I I '1 I • - • • g- • ^ - ' M I f * "ÉÉ • 

MflHHHi^infeMHIIiMN iiuiriBJnJ jjA Il limili II l ì m^^^n\nr^^a^tmÉhmmm|mtlmfil^3l^•flglm0m 
I • ! • • • I h t I 

I. I I. • I II ^ T l I T — m n I T T T I ^— sa-
• . ^ — - V * * - ^ r t ^ r . . „ , , - ^ y . . l t ^ > l , H J l H l , I | l H 11 H 1 ^ ll*T ^•^m^^^^^kj^ •-A-A^ IL ^ ^ . . ^ 

mm^^m,^^^^^w^^frm 
r^ lUid . i n 

Urnelo d«l]4i ^«i»t« Clvll«} di 

lìolUittmo del 2^ luf/Ìto 
NaHciU •- Maschi n; 1, femmioe n. 3. 
i(lafrè??io»t — De Lauro Gennaro dì 

Angolo, ceiibe, possidente, di Forino 
• - ' '• - . ' " ': 

(Salerno), con Do Manu Agnese di Se* 
bastiono, nìibUe» casa\\n'̂ a, d( padovjqiv 

Saimaso Sebastiano fa Antonio, oeUbê ^ 
poliamolo, con Kavrei Paola fu Angtjlo, 
nubile, domestica, entrambi dì Padova, 

Santinello Luigi dì Luigi, celibe, gar-
-zone caffè teiere, con Frane funi Angela 
fu Francesco, nubilO) cameriera, entram­
bi di Padova. 

Morti. —. liattagin Maria dì Antonio, 
d'anni 21, domesticai oubìl0, 

Zanìni-Pietrucci Costanza f(i Antonio, 
<J*ànnl So, benestante,,coniugata. 
. Uatzoctio. Kitìmik ^i Natale, d'ami 3. 

Bpnomi Augusto fu Amadio d'anni 23,-
inipìegiito alle ferrovie, celibe. 
' Benaglii Domenico di Alessandro, di 
anni i e mesi 7.,,; . _ 

Bedo Giuseppa di Giuseppe, d'anni 1 
e-nfseaì- 5. .••'••'.'"^'' ' '' 

Un bambino esposto di pochi giorni. 
Tutti dì Padova. ^ 

a, OSSEaVATORIÒ ASTkÓNOMICO 
— • • • ' • • - • • • f . 

••^9", » I P A b o Y A'-

' 30 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo mediodi Padova oro 12 m. 6 s. '8,6 
Teittpo medio di Roma ore 12 m. 8 a. 35,7 

•(}?s^rt>aziont meieorotogiehe 
«sè̂ &fté air altezza di m, 17 dai euolo, 
e éi mi.' 30,7 dal livello medio del mare. 

saniiario dalla mezzanotte del 27 alla 
mezzanotte del 28: . 

Rimasti in cura dwi giorni preced. 2. 
Casi nuovi, nessunt) 
Guariti «HO. 
Morti nesmno 
Rimasti in dira 1) che cohiinua a tìtil* 

gliorore. ; / .., 
IN pROVl̂ fClA , 

Cê «arò, 27. -^ Casi nuovi nessunô , 
morti iino, in cura no$3itno. 

Arzerefh ^3. — C»si iiuovi nessuno, 
in cura d te*: 

Piote, 28, — Casi nùoì̂ l due;''* sega iti 
da morte, in curs uno. , 

Córezsola 'àB' Casi nuovi nessuno, in; 
'cura 1.:. ..-.̂  ' ; ,;..• :̂  

-— In città e in tutto'li Vólto della 
provincia salute ottima. 

Rovigo. In città e provincia lo sta)o 
di salute è ottima. s » - * • •»• 

r-J-
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Alcunt'giotniatì parlano dì pràtiche 
che' si "farebbeî o'd'Vdiversi governi per 
ocòuparsi 'delle cose di Spagna. Ci con­
sta che queste notizie n">ahinno fonda*"* 
merito: nessun-fedv^rNb'pertsiad irige-
rirsi delle còse apagnuole. ;> ( FanfaIla) 

r trii 
I' •• ' 7 i 1 

••ì ^ ^ " 

^ f ^ ^ t ^ n ^ ^ r t n - ^ ^ • ^ 

Leggesi nel Conslitutiomiùlf 27 ; t, >.. 
Il ,9ìgj-mapGsciaUo de MacMahon é'i 

ministri rfotìl^ciie^an 
di Yeriailles durante le"vacanze parlar 
mentarì. ^ > - '"'" -

•• r i li I 

fmitmi^ 

2^ taglio 
• I n • I. I M f ' 1 ' " • 

T^^ \ 

^FV^v^v^r^nfv . . VT^T T " 

Barom. a 0*> — miJi. 
Termomeucentigr. 
Tens. cifel vap. acq. 
Umidità relativa. , 
Dir.elor, del vento 
Siato del cielo 

--d 
*F: :9': 

^. 

a.u. 

Ore 
.^ .̂ •li ,.? P» 

'•^^ 

Ore 

. < I 1̂ ^ * I P «Il I 

'760,71 75i),4 
•Ì-27'3]f31*'8 
17,49,19,74 

ipsis .1 
'i|èr.... 

Ore 
9p, 

-(r 

ser. 

760 6 
t25' 6 
18.72 
..7:7 

.0N02 
riuv. 

ki- 44emp. 

ftal nieziodì del 28 al mezzodì del 29 
Temperatura massiiiia «» 4- 330,1 

mìnima «=* -t 19̂ ,9 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9. p del 28 alle 9 a. del 29 m. 2,7 
:, SBULLETTINO COiliMEKCìALE 

'VenesEia, 28. — Rmd, U. 69.15 69' 20. 
• \ \ 20 ft-ancbì 22,87 22.88. 

ylQStifttttt, 2 .̂ ̂  àmd. it. 69,10. 
l 2e franchi 22,88. . 
Sete, Debole disposizione agli 

affciri. ' " ' 
vAJoue, 27. •—'Sctò. Affari limitati: prezzi 

: deb olì. 
I l F . ^ 

¥^^'iJ4.—r-.—I IMI I . I • ^ „ ^ ^ ^ • ^ " ^ • ^ 
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ULTIME NOTIZIE 
— • • • I l 1 I 

NOTIZIE SATìIITABIE 

Commissione straordinaria di sanità 
in Venezia, r 

' BoUeltino del giorno 27. ' 
Rimasti in cura dai giorni preced. 87, 

dei quali 35 all̂ Ospitaìe di S, Cosmo; 
Casi nuovi 13. 

. Guariti : 5, dei quali 1 all'Ospitale di 
S. Cosmo. . , ; , 

Morti 9, dei quali. 7 fra i denunciati 
riéì giorni precedenti. 

Restano m cura: 86 dei quali 37 al-
rOspitale di S. Cosmo. 

.Veneda, 28 luglio 1873. 
' Jl -Segretario della Commissione. 

F * D E GUERiEliV. 

— JLeggesi nel Tempo: 
Dalla scorsa mez/ianotte fino alle 

ore 2 pom. d'oggi (28) non furuno de­
nunciati che soli casi: seL 

Persone venute da Venezia ci recano 
notizie confortami anche dopo l'Ora in­
dicata dal Tawpo. • 

BoUettino sanitario 
della Provìncia di Treviso del 28 luglio. 
Casale: rimasti in cura 3. 
Casìer: in cura 1, / 
Carbonera: casi nuovi 1, morti 2, in 

cura 1. 
Moglìano: casi nuovi 1, in cura 2. 
Uoncade: casi nuovìM, in;cura1. 
Motta: in cura 1, 
Cesaalto: casi nuovi 1, mortir2lin:curai 
Cappella: casi nuovi 1, morti 1. 
Revine-Lago: in cura 2. 
Mansuè: in cura 3. * 
Meduna: casi nuovi 1, in cura 1, 
Fontanelle: id. 1, ìd. i. 
Gorgo : id. 1, id. ì. 

In città e nella massima parte della 
provincia, la salute è soddisfacentìssimà. 

tanti derta cultura, e dell' industria, e 
per rendere grafie ali:) capitale per la 
disposizione dì questa festa, lì rappra* 
sentante Hìraly ringraziò a nome della 
deputazione di Pest. Poi il viaggio fu 
continuiU.) tra i vtvat 

fe$ii 20 luglio. 
L* arrivo della giuria ititeraaiionaìo fa 

splendido, al di sopra d'ogni aspe tiri ti vii. 
Già al cominciare della riva di Buda, 
risuonarono vive acclamazioni dei molti 
raccclti a folla sulle sponde. Sul ponte, 
di catene brano collocati molti uomini. 
La piazza'(lei porto-spièndìdamente aî -
, redata era'assiepata di persone e tutta 
magniUcanlsnte ill)imin?ta. La vinata del 
panorâ nia dojle due città Buda e Pest 
era mirabile. Il barone Sclixvarz scese 
primo a tej'ra;, v.epne accolto con gran 
ffiubtlo. Il Presidente del Comitato Ha-
Vas in 'eostume nazionale'salutò in lin­
gua u lìghe rese la rad un anz i,̂ ,̂ a Jf,̂ i u i)-' 
gendp che^rìspondea ai, piti accessi dê i-
derii^d4ì?,«ciuà,4l''icBvere come cari 
ospiti if!,apprc3etitanti dell'industria e 
fjt̂ lla coltura (Immensi vipa (eljm). Si-
monyi dà ii benvenuto in i'rancese alla 
giurìa i||ernaziQpaltì:(^ólU,pìù gran ĵe 
cordialità, irichiamandosi alla ospitalità 
ungherese.'-TI barone Schwarz risponde 
in tedesijp,;, ch'egli era FinterpreiLé' dei 
cordiali sensi / dij;tutti.,qut l̂j che sonp 
venuti dalÌ!Ojcident(Q./airOriente, e .si 
compiaceva^ in loro-nome di stringere 
affettuosamente la manoi al rappresen­

ti tanti della- capitale angheri;3'6|(FttJ^ fl?,* 
Il Conte dì Parigi giunse ieri T; altro sordanti). Il pubblico faceva àia fino agli 

a Parigi, dì ritorno dalla sua escursione I alberghi. L'onlins fa esemplarê  La; ban-
nel centro della Francia. /^^^' j da militare suonò; le case del milo so-

Esso è̂  par'tì'tÒ ieri per, DreUx,̂ 'cp̂ lî ĵ |.noà e regna ovunque grande 
•entusiasmo fLtj sera ha luog> una-rìii* 
nione'nella sala del ridotto: domaniS-
vrà 16òg4 ujiièt fe^lia dal presidente dei 
ministri Sztavv. ' 

I Monaco^ 25 iw/j'Jio. 
Nei dibattimento oggi alle Assisî  con* 

trp ìi cónti federico HÌ)lnHein (già prò-
prieiarìo d'una birica-usura),e compa^ 
gnì per bancarotta fraudolenta gli ac- ' 
cusati conte Federico Holnsteìn, |l Sarto 
Knipper ed il macellalo' Brod vennero 
riconosciuti colpevoli, dai giurati, e con­
dannati dalla corte ad un anno di casa 
di forza. Tre mesi della pena vennero 
considerati cOA)e scoOtati , col garcere 
preventivo. .'. . 

Vienna, 25 luglio. '. 
É atteso pei primi giorni della ventura 

settim ma l',arrivo del principe reale di 
Sassonia Alberto, e del Granduca d'As-

. ; • ! " i " ^ , : - - . . . l . . ^ \ \f •• 

sia—Darmstadt. * ? : . > 
Yaraaviaf 25 luglio * 

È giunto r Imperatore Alessandro. Ri­
mane qui sino al 28, ili cui alle 5 li2 
pom. tornerà a Pietroburgo, 

Oggi a Firenze deve dib'Hteràt ùiWdei 
più iiitricati problemi della nostra rete 
ferroviaria, Gli è perciò che Pon. Min: 
ghetti vi sì fermò. 

' L 

Cosa ne faremo delle ft̂ rrovie rorna-
ne? Ecco il punto. L'onor. Sèlla, voi ''lo 
sapctCj vagheggiava il disegno d'Un ri­
scatto dhf U avceb^^ fatte cadére hoUc 
mani dello Stato; nia le'dìilFcoltà"erano 
troppe pinildits le rlpu>)fnanze, pef qui 
nô n se;ne fece nulla. È positivo cfie 
ì'on. Mihghetti per conio propi'ib n̂ n lo 
tenterà, che anzi sua,intensione sareb|c 
quella' di faVdrirê 'in tutti i modi ìj.ridi* 
zarsi della Società, agevolandola,̂  nel 
corso dQgU affari suoÌ,.e cessando quella 
Kiierna di burocrazia che l'esoosle talora 

j ^- * 

.-e r ' 

^ ^ p p HIB«É m I \n 

La notizia data da un giornale cli;̂  
sarebbe questióne, di riconóàiserè ài'car* 
Usti la qualità dì bettig^ranti k smentita^ ^ 

P ^ v M ^ B d A ^ N f M ^ ^ P ^ ^ B A A b v V k l ' 

altri princìpi d'Orléans. iii>Hii a- I 
v ^ l ^ ^ n — « ^ ^ ^ • . • i t a r i K ^ H l 

Roma, 28 luglio, ore 6 pom. 
Sono arrivati a Roma'! ministri Min-

ghetti, canteHi'efFiiiàii/: :/̂ ; : : : 
E stato firmato il decreto che nominâ  

il consigliere Malaspina*|i'presidente di; 
, • '• ' j . . ' • . ' • I • ' ^ 

sezione del Consiglio di Stato. 
lì Papa ha riceriuo ieri in visita di 

congedo li vescovi tiominati neU' uUinàó 
Concistoro. {Òasz. d'ìtalia) 

1. 

I l ^ v 

a dei brutti cimenti, e che parvjdAJncjl-
tìssimi una strategia posta in atto per 
ol̂ |l̂ .«rÌa a^capÌ|oìar^ ;àJsGrezi^, .g 
,-^ugli];o,aljrùî Ì^tro cl)| Jl^.suo nen-

Steve, pp̂ â̂ , essere? recato tjd'Wetto. 
Q.uali che siano.le sue condizionila So­
cietà ha per se l'avvenire e tutto itmò-
vmiepto che la capitale q̂ ] regî ,à.nop 

al riscatto, Ip Slato, è; vero, ^ cFediiore 
dèlia .̂ Società per molti e motti milioni. 
Ma datò-'1l caso di una liquillazione, 

A ' • ' ' ' ' 1 " b ' I r ' I ' • ' ^ • ì ' ' i l ' V 

quanti gliene rimarrebbero l Ecco ìipro-

,j ..pi iaspetta il sig.Tuvernoy, che viep^ 
a prender) l'interim' del sig. Jqurnier. 
Di nuesfultimo si dice'ctie^rifeorSera 

* f ' • ••. 1^1 4 • • .{ l > ' i? •'• 

verso il lo ottobre: io però non-lògiii-
.rereij Lfijria cjî  spi t;a, diversa ili es non 
è la più confacente ai temperamenti r(̂  
pubbiicjni.,̂ ^ îjoraUj com-' è il suo. 

'•• ' " \ " • ' . ̂ ' : i F . 

ij 

I H l v ^ l f i'-
4 • i l j ihhp'i ili I I • 11 111 • t̂ m?Tiif 

li mi V Si bà̂ d̂a Róma: 
• «'In' èiusa•delta nomina,̂  r̂ on ,anc9r^ 

u ilici ale di D. Emanuele Ruspolì a ge­
nerale della G. N., in biogo del com-
piWfo òàVrLìpaĤ ^ tur ti gh* a(Tì 
ciaii della Guardia ŝ Ossa diederólév loro 
dimissioni.* ^^^^ • -^^ ÌÌ Ì .:̂ « * ̂ -i 
, . Hitma nulla di" più serio da pensare 
a Roma *??- ,=» -f>. i ;i ^x % ^ • . • u * • " ̂  ' i 

r 

maltìrra. Don Carlos é Lizaraga etano 
venerdì a Ponasserado, • 

MADRJp, 28. - Gli insorti.di Gra* 
nata misero il vescovo in libertà, t Vó̂  
ìoiitaH dietro ordine della giunta fecero 
m^tf arresti. Gli insofti imposero molt® 
contribuzioni- ai ricchi AU'unì banchiere 
liquidarono gli affari e aono partiti per 
Pesterò. Pavia aperse Ieri jl fuoco den­
tro Siviglia. Il governo speva. .che la Vì^i:% 
tante sarà i-esa al consolo dì" Gibìlterrjà, 

'' i • 'i 

•LONDRA, 28; -^ Cmnora d^i Comv0.ji^^ 
EìifiM dice che i carlìsti dccgvpauo, senta 
dubbio una gran part^ doì nord della 
Spagnn, ma la gitunzione non è (alo dô ' 
riconoacerli com .̂J^HjgeranU*iî « À̂  4 

Bmcp. in luogo di Gladstone a.mmaiat̂ , 
rrca ,ìl messaggio' della,Regina, annu *̂ ^ 
yjànte Jî jkijfeuTippìo del .duca; iV Edlm^̂  
burgo con la principessa Maria dî Rtissiti,̂ '̂̂  
Chiede se la Camera ha fonjji per eirev-̂ j 
tuar .̂il rmjtrjjfnonio. Decidê î che il mesi-̂  
saggio diseu'erassi dòmanhr • ^^' ' 
1 JĤ DEiip, ,2 .̂ -rt ta Cpjonna di' Villa--

campo entrò a Castelton sen^a.resistenza.. 
La giunta rivoluzionaria è sciolta. 

Due navi insorte d'a 'Cartagena ĵ arti-
pono con truppe per. Al merla e Malaga. 

Contreraa; è assai sorvegliato a Cai*-
tagena, temendo gli insoHi cVesso parta. 

te dÌ3er?!Ìom continu-ano* fra i mari-
nari e gP insorti. Pavia blocca comple­
tamente Siviglia* t ; V H 
i Famiglie di emigrati ritornano if Ma­

laga, fe :-t,i.'•:.••• :: . ì . -• 
La sinistra ed U'centro sìnìsti-a t̂en­

nero riunìone-a Tntàu ed accusaroìào la 
sinistra dei mali della patria. S%ntim di 
•bbr?if6 l'aécqi'db.'Jmpossibile finché la 
•sinistra non ripuiieirà P insurrezione 
cantonale. La sinistra diede' una risposta-
evasiva. ' ., . I 
,|.PARIGI, 29. — Duramele vacanze i 
ministri di commercio; e fì*banze prepa­
reranno le nuove 'convenzioni commer-
èiaH colPItalia;*r Ali stria, ta Svezla-Nor-

! V®da è la Svizzera. 

1 

• f 

j n d- I f iiii 

I H I 1 
M i , 

rrm^ntm^mim'mm^^im U*M'lll 

Estratto dai giornali esteri 

In'parecchi comuni yjc\ni,jt Roma, ,i 
clericali prevalsero nelle elezioni ammi 
riislrativein • • 

-^r T II I P a "«^T .1 • l ì ^ 

, T E L B G RAMIVI.; , . 
,̂ Filadelfia^ 26 luglio. 

Ieri scoppiò à Baltimora un grande 
incendio. A mezzogorno 100 case erano 
in fiamme. Molte persone perdettero la 
vita. A tre ore il fuoco era estinto. I 
danni vengono stimati un milione e 
mezzo di dollari. 

• r •• . 1 

Berna, 26 luglio, 
11 consiglio nazionale ha rigettato 

con 79 voti cóntro 23 i tre ricorsi pre­
sentati contro il bando di Mermillod, 

i • ' • • 

imo da 480 cattolici ginevrini, l'altro 
dal clero cattòlico di Ginevra, il t̂ rzò 
dallo ste33o Mermillod. 

Londra. 26 luglio 
Il Mortiitìg-Post annunzia che irf se­

guilo à\ divieto emanato dal governo, 
col quale è proibito a tutti gPimpiegatì 
dello stato dì comunicare alla stampa 
le notizie giunte loro in via ufficiale, è 
minacciato l'immediato congedo ai con; 
travventorj. fijttì gl'impiegati faranno 

^ 1 - • . A 

un" ricorso a questo proposito. 
Pes(, 26 luglio. 

Il viaggio della giurìa internazionale 
deU'Esposizione procode ottimamente. Le 
dinriostrazionisono continuamente vivaci. 
In lutte le grandi stazioni, che furono 
arredate con gran lusso dì bandiere le: 
due navi vennero salutate con i spari, 
ĉ ê  vennero replicati. Alle 3 ebbe luogo 
il pranzo, durante il quale le dua navi 
si. accostarono, e seguì una viva acciai 
mazìone fra i passeggieri delle due parti. 

. Verso le 6 le navi approdarono alla sta­
zione di Nagy Maros di fronte alle im­
ponenti rpvjpe, cji Vissegrad. Al luogo 
d'approdo le navi furono ricevute da 

r • ' 

.una folla numerosa, dai rappresentanti 
del Comune, e da una bandii musicale 
con grandi grida. Il notaio del luogo 
tenne un discorso in cui disse: Siamo 

• . • • • - ' • i ' : . : • i ' • ! . : 

"verniti qui in festevole apparalo per pre 

Il senatore Barbavaraj' direttore gene 
rale delle Poste, è nòIrìì'rfàto'VapWÉsén: 
(ŝ nte d*ftd]]a alla Conferenza postale in^ 
ternazionàle, che si radiintó a Berna 
il i" settembre proséìrtló.V [Ùpiniono) 

ri. : NOTlllEÌ DI B 0 ; K S A 
Il ^ •• I V r 

Firenzê ;: ^ V m 

'<*Sl>^|'F**flfr*>k**^ • - " ^ ( 

• « F • ^ IT ••^—^Jf • I k. 

I)IS1?ÀC0I TELEaÉAFICJ 
Agenzia Stefani, 

_iL 
I i " ..JT-Z 

^ • J ' 
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Corriepe dsHa ssra 
8 » iHiirlio 

NCSTRA CORHISPOÎ DHNZA 

Roma, ^luglio. 
Vi presento Pabate Mic-Mahon. 

; VÌ;prego di non inarcare" le cig'ia e 
di non credermi capace di un epigramma 
di cattivo gusto: l'abate Mac-Mahon è 
proprio Uabate Mac-Mihon:'e non biso­
gna confonderlo col maresciallo presi-
dente,̂ ,quantunque egli ne sia il figliuolo. 
Benché nato in mezzo alle armi si sentì 
chî itiato all'altare e sì fece prete. Adesso 

I ' 

egli ^ a Roma in compagnia del signor 
GhangarnierV Eccovi appaiati due n̂ mi 
che personificano due rivoluzioni, ; 

Ieri i due touristos furono ammessi al-
I 

V udienza del papa. Il giovane abate a-
vea per missione di ringraziare Pio IX 
d'un, prezioso reliquiario inviato negli 
scorsi dì da questo alla madre sua. E 
si siebilò'nel miglior triodo, senza sci-' 
volare nella politica, anzi evitando di 
metterci lingua, cosa che è la rabbia 
di quei del Vaticaho 'cui sarebbe gio­
valo ài poter dire; «Mac Matìdn'hii detto 
questo e quello, tanto è vero che siib 
figlio ce IMia riferito.» 

Ma lasciamo da banda il giovane a 

' I 

aentare i nostri c-maggì ai rappresen- batìno e il suo^ compagno di viaggio. 

NAPOLI, 28. ̂  Ebbe luogo una im­
ponente dimostrazione del partito libe­
rale per festeggiare là vittòria delle ele­
zioni'"! dì'raostranlì preceduti dalla ban* 
diera percorsero ìct yia di Toledo gri­
dando Vipa Mlaliat il RQ & Garibaldi; 
le bande musicali suonarono la marcia 
reale e Pinne di Garibaldi. 

•^ I •• 

, Giunti alla Prefettura i dimostranti 
mandarono una deputazione al Prefetto, 
che si afficciò dìcerido:. « Non bo, che 

^ I • • : " > I • " • . - » T I J ' . ^ , 

u na parola per ringraziarvi.: Viva l*Jta*i 
Hai* Risposero con immensi applausi 
e ^rìdtìt: ^Vivu il Re, Viva Garibaldi^ 
Viva Mòrdimi i> . '• 
^ f | • . ' • • - • ' * ' , 

,,. Si accesero numerosi fuochi di ben-' 
gàia; indi la"fóìla, si, 3cÌoÌs9 tranquiya-, 

"mente e con ô ;dìne perf̂ jto, 
^ PA£l|;ì?Mtì,2è. --'Le eÈzî ni amminl. 
s tralive, diedero uno splendido risulta­
to ; la lista libérale ò riuscita coii la, 
maggioranza di un terzo. V 

BEHLINOV 28. - i/imperatore par­
tirà oggi da Coblenza per ' Wiesbaden ;. 
quindi andrà a visitare la principessa 
Mìrgberita a Schwalbach 

VERSAILLES, 2g, - L'Assemblea di-
|cys5e^ il. progQipQ , ,d' abolizione della 
poppai tassa di bap̂ cjiera. Il ministro di 
cbàmercio dice che la sopratassa nulla 
jPVjOtose pel tesoro, Fu ingffip{\Qe ?i pro-
tegĵ er̂ .̂la m̂.arinji, fr̂ ancese. 11 progetto 
fu appr|iv t̂p, , ., j.gp., |̂,.f-. 

JIAIONA, J 3 . — Un; vapore sbarcò 
stamane a F.onianabìa 3000 Reming* 
toh che 600 carlisti portarono nelle 
montagne. Lo sbarco terminò alle 7 di 

1 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
0 bbl. regia tabao(̂ i 
Azioni i' ;,;« t̂ì 
Banca Nazionale—'̂ " 
Azioni meridionali 
ObbUg. meridionali 
Credito mobiliare * 
Banĉ  Toscana 
Baiica generale 
Banco Ualo-German 

Prestito francese 5 oJO 
Rendita francese SQIO 

fine corr. 
italiana 5 Q̂ O 
15 corrente * 

26 
69l2f.m. 

28 70 -
113 90 
71Mq. 

8è21|2 
215 li2 
445 lìq 

894: f; ni. 
ltS92f.m, 
. 492 fitti b 493 

487 .-̂  

6910f,ra. 
22 90 — 
28 OSliìC 

i l3 87 
71 liq-

8291 {2 
2109 f.m. 

446 liq. 

^ 4 

ì 

873 li2-
15901[2 

1 W 

lii 

J! ! ' i i 

91 OO 
56 40 

60 40 

91 4^ 

ì 

VAtÓRl DtVÉftsi , 
Ferrovie lomb ' veò. 
ObbUgaz. . «̂  :i :, 
Ferrovìe Romane 
ObbUgaz. s ,c? ' 
Obb!. Ferr. V.-K. 1863 
Obbl. Ferr. Meridionali 
ICaimbio "sulPUaha. ;, 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. t » 
Prestito francese 3 oi^ 
;Gredito mo b., (î an cose 
JGa)(nbio su Lóhdra 
Agfgio delPoro per milL 
Consolidati inglesi, ., 
Banca Franco-Italiana"t 
•\\'A Vienna' • '••.•̂  
Austriache ferra|9 
Banca Nazionale 
Napoleoni d*òro ' 
Cambio su Parigi "' 
Càmbio su Londra 
f̂ eadit̂  austriaca arg. 

* » A ,ia carta 
Mobiliare 
Lombarde ' ^ 

426/--. 
Ì200 ^ 

92 50 
157 ^ 

12 3(8 
480 — 
745 
90 m 

26 481 f 2 
• 5''-i:-

92i68 
, 26 

,215 50 
972 -

8 88'"-' 
4355 ^ 

Y 

72 80 
68 75 

335 — 
1 8 7 -

4200 
93 — 

158" 7S 
186 50 

123tS 
.480 •-• 
TO­
SO 80 

4li2 

28 
216 — 

8 89 — 
4360 — 
111 40 
73 — 
67 m 

334 50 
185 m 

" I B i l H i B i — T 
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olammeo Mp̂ chln, ger. respons. 
-^^^^Ì:::^ 
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^^ I ^ ) j^ '^t 
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i*-' 
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f 

u I ='l-

.̂1̂  Maacia 
Fu perduto un medaglione d'oro sor* 

tando dal oaffè Pedrocohi e percorrendo 
la via San Lorenzo sino alla Farmacia 
yi'aria. Si prega chi lo avesse trovato^ 
di portarlo- alla si^. Cavadini Ponte, 
della Chimica che riceverà compeienta 
mancia. ^ 4,554 
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fif. 496 il ' g B43 
FroT. di Padova DUt. di £«ie 

MUNICIPIO 
Y ' r t T É M M J l * i " * É J ^ i ^ r i J ' * É ^ ^ | ^ ^ J ^ É ^ H i j ^ i ^ l B 

(T 
Avviso di C(Jitb\)rso scolàslko 

Mio Coaaìiiiiii oooiunuio ii'Qaa la acUuia 

peno li coiiOOisUai iOdii iLdicàU néiia 

*g(J»Ìo p. y. 
GU fctpìjfi.au de VOLO produrrò le loro 

«UXL£« î piiutoouiio U. qu^éti'ufitoio, ed 
A lìùiiu i» ut̂ xiiiu (li kti^'^ coiTî cim« aei 

#egueiivi (iucumoiiti : 

.1)} oonitt>j£W ai s^aa « robusta 00-

ix^o) pitieuio ttabaua d'idoneità; 
..ÌIQ; tìwniiitìttto tìt (LUyùa iicuuoaa rù 

Jiiaclaio d&j, mtAuacQ u«i ;Oi.miULO di &!• 
timo'^^dbiàiuvrt'ì • •;,":•••• . - i . / .. 

6) tiuuttJiivtié di faminiia; , ' 
, J) tull i qudi< 4uùuî tiMLV ulìè Ì»Ó«SÓ1&b 

^&ccviu«,MUai'« ia «i«abtt«at>. 
£lU ei'òui but'brbjuiiò lu posto eoll'a-

|)ftl\ura at̂ î pw'V. auau j»Ou*AtfUuo, « »a^ 
xatiuo aog^diU ai r« guiamouti «jooiaatioi 
TigUtUtl ElULOUd a QUttii i 4>b« LOtttS^ljirVr 
«Buare cmi ssi; , , 

Jlf>;,ifomma scelta-KI Cousiglto oomu 
Haiv ; ahi VA à'ap îuVÀaò&« dt qatsllo 9oo« 
l a » V «V, t l'i> V iawl^.tì , . , ,.:<.. (i 1 ; ; ; : ;. 1; 

î u ttiiĵ ohUiò'vik-iitì oorrlcpOstd à rato 

kjo,ii'uìkxt,u u^uaiuip, di Ciato Euganeo, 
il iU lU^ilu itJi.?b., 

* - f ( • T 

•M i l 

lYWltìiÈCO 
i t i . - i 

t|li.a,sya.pii . U adgretar.o 
Jihiicùhm 'Almi, ,„, ^ ii«r6ierfl„ 

/ ^ 1 -
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r* '^l! 
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4̂  « O rO m e 

duua«, oa^8is,\ 

S r l ^ ^ ^ ' ' ' 

0'^ 

F A d e t t e i iuo «le'i&lù pfci'iiiitii e p iu i 'woì l ; 

i r 

SÌA 
:?* 

! • : ' ' 

Gap. I. neirarte tcotrole. Tf atri ih Paddv». 11 Kmxo 
,U, S'apre coh'yir/assne. Guerra alle e sua stona. 

rnerci strainere. ,, | |l, Vita g^\;dcnte, U tenore Amo 
revoli è sue 'SìtiiìMl"^ JV. Spelliceli sino al 1820. — 

\ I . Sua 

4 

Uhi 

V* Tumulti: Qufigliò ucèìso, Modtina ferito, 
vita e riftrma. -^'VII. La Grassini e la Posta. — 
yiil. Rcssini sue vicende e ÌLnovozìoTìi, Fotogtofìe: 
un'in)pr(5?ario,. Ftrciipaido 1 -7̂^ IX. Fisioìcgiu della 
bellezza. Ar-gtlica ColLrarcj. —, X. BtssiiU a Parigi e 
Londra: -> Xì. è't]o'''tfkiì'fe — Xil. Dal 21 al 3i. Wa-
yerbeer,-Seiwiromirfe. Feste, Afieddcto. — Xlll Dal 32 | 
8173. l'-KorniOnni. Vgtnotti. Antonio Seha. Afrkana 
Aido. Oggi. -Ir iXlVii polire per le Corre auiunnalf, 
Cavalchile, F:era,S. Giustina. BDrlarie C^irttle, ecc. *-!• 
XV. iUla^ioni turicse. — XYl, Conìir^edie, irogedie, ecc. 
Vestrì, Blai PSj Eoi.fio. aiti?ii vìvi, ternual JRticconti ecc. 
Manzoni, ecc* — XVH.^letterà dell'ili: inatstro Biilbi 
9vi.lle migliori Opere di Padova in 3S anni. — XVIÌi. Mi­
mica»̂  jBalii, ecetffVigano sue avventure, Garzerani, 
Rota, ecQ,.f7p-, XIXv Lettera curìo?a e risposta. •** 
XX. Padova^npn è Beozia, illustri,vivi,,Ii|efj[e Politica.,— 
XXL Storia clèììa Sftisica. Prctviamb a salire. Coììchskne, 
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i.u- Vìi Vohme dì fàg, SS^/JL/tLiaSa^A. 
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dèi don, i Ù,J?,OPMi.r. denudi C0rtB 
CìneU^ìi: p^ìi^féW -. \ ulisoò iI4oatl in 

»t.ìeat tic. «tiop€r»iidol8 gicriìalmeiitc 
uno soìii impedjJte Ui fcrniazî .B î̂ ^ î' 
IR tari e ,ù dénli, ii.» to protri rio ve 
oetob!*^ pìù'Iaìihnàh^lZtBL éiai>óiloz£.a 
dolio amaltov 

11 

"(lèi doti. L G. POPP i .;i'àentista k Corte 
Se ^ ù a JLU a l erliif 

1 i ..":/ 
rlmadio Bi<uro per conaapyap •am 1 
denti 0 lo gengive, Dùiithè por gua­
rire qualunque malattia dej denti e 
della \)oooa. Essa vuol danquà iìssére 
caldaiaente rafaoom&ndata, ' • ; 

Depoftitl in PadoTR ali© fajpmtà'éi» 
Cerne.5iOi Roberti, Dalle Nogare, Fei> 
l i ra Camastri, Ceneda Mhrchottij Tre­
vi* 6, bindonl, Zftnnini» 2an«ìJtM,Vi-
celila Valori, YeneaJa Rc»*i,|^j^jiapi,-
reni, Cayioià; ?onoi, 3JJittî «*r, A gen-
»i* Lbnife«j Profumeria (Jî &rdì. 

BAI 6IQIIVAU 

li ' Alieil lc Vcd tca l e di P a r i g i ndla ritùfq inensile del 9 tnar2oi870, 
parìtf, 0 wtgito &cctj,>(0, ó/k Tel^ aiPainica di CIÌAVIQ. GALLEAKI lii Jltft/awo 
in questi ie/numit ' • - [ '•' . .̂ . •'•'•' - ;̂ ^̂  \i\;, •, '' : ' 

::«Qu««ta teI»'ò''*iSÌfrottò''fca'VifrftitóèB^̂ ^̂ ^ molte- fivit cont^^tate di eulorYo-
« glie far ec^Dso: Applicata alle' rctit'pel doioii Iciubari, 0 fettmatUmi^jptin-' 
« clpalmente nelle òosae fo^gette a, tali diĵ tm M, ocn Uucori^ea, ir/ tutti 1 
« dolori per «ausa iraomàtiea, come à^^T^hììet6'dittarsiorìif cóntutionij xchiac 

^ ptfipiefUiy /^i$,Sieììii%9i di.nn'eitìcoìazìoEe Ih négmio ad ecoesiivo lavoro/iec-
« èbif jò, dotòrì puntorii'«citali, od Inter«oliali ; In ITAUA e GXBHAHU poi SA 
« uè fa uh grande n«6 <̂ cDtrti gli ii:>ó(;incdi ri pit^di^ oìoh caUi, anche inter-
« digitali, Itxueicre della pianta, dGregi;ò, i^ndore'profuso, iiànobezsa e do-
« àfeìitatpra dei tendini plentarì^!e persino ecme eainatati teU^ ii/flaocsEDazioni 
« gdticflò al pellìoe. ForoiÒ è noiiro devere non «cip di accennare a questo 
« tela del Gaileard, ma proporla ai Mediai ed ai privati, finqhe come aerotto 
« nelle mediexioni d#llo ferite,, perchè fh pi'bvato òhe qaétte rimarginano 
«più pF6«tO} impedeado il prbeeiibb inflaim}a4torio. » 

Vedi per i'ujio. i^isIrailone anneisa alia tfila. 

kit ««««ud® «ibblBgatl d i |(ti&&il»t!ear« eite ni^n^i detwoisi!» «oaiT^iidcìr* 
I ft«r» pr«d«}4tl e«lla llitvAiLttNTA An%ntCA KSii I tarry . fVoik a c c e t t a r » 
se««9la u è tAval«itt«» ««na ì» uvisira ìilriu» s o p r a U slgiUet 1 B a r r y 
dm Barry) .p ,€>«|in]p. Ii«iid»sa.» \ 
A'VVI&K^ IMff^Olll'AIWE Da oggi in poi nwk «eli» iiilun<<» di .cattura sari bsskai» 

per, li Revahmta. tfodiante un processo htevettato siamo pervenuti a torrefar^ k farina* ,. 
Lai tdr^efaiiióne della ÌKi^(^nÌà He migliora con&ideraMhaente il saporê  ed'ha il vant&ĝ ô d 

riftparmi^re tempe e fatica per euocerla. •. •'•* > î i <h r «; 1 ^ 
Guarisce radicaimeute le cattivo digestioni (diapcpsie)j gastriti, nevralgie, stitichezza abitu«toĵ  . 

ooicrroidij glaudolet, veutosttè^ palpituzioue^ diarrea, goaHezza) capugiroj roQziu di orecchi} acidita' 
pituita} óilucranift,'nausee (S VOÌDiti dopo pasto ed in tempo di gravidahî ài 'dbWi, criideiÀè̂ -
granebi, spesimi ed infiammazione dì stomaco 0 degli altri visceri; «gnì disordine del Cegàtè,̂ . 
nervi) membrane mucose e' bile, insohniai, tosàe, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (oon 
tunxionc), pneumonia cruxiòne, deperimento, diabete, anemia» reumatismo, getta, febbre isteria 
vizio e povertìi del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco,, i pallidi colori, mancanza di mor-
ttrtii, di freschezza e di energia. Essa è pure il, migliore corroborante. pei fancìulh deb eli e per 
e persone d̂  ognî  ' età, forìniando bQoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Mcctwmùxa SO wlu it itto pr^to in altri ritnodì t nutrùcif megiié cAe la carne, fucenio dvnqmti 

.̂̂ ^ doppia teoHomia, ' i 
0«rw «• 7S,8i4 ^ Bri, 15 febbraio 18**^ 
Bssendo da due anni che nua madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano ^ ^^ 

isitarla^ non sapendo essi jpiii nulla ordinarle. Hi venne la feliee idea di sperimentare ]iÌ'''hoB' 
mai. abbastanza lodata Rsvalmta Arabieai e ne attenne un feH«e risultato, mia madre trov^^''"* 
ora fpiasi ristabilita* , GibabjCniÈàl'iKÌ tlùio» 

OHK« n* 601,84. r i 1 ' Prunelto (circond. dì Mondovi), j ^ ottobre 
, ^,,,,La. posse assicurare che da due anni usaudo questa meravigliosa^AevaEenfO} non sento pid̂  
un incomode della vecchiaia, né il peio dei mìei 84 inni. ' f? r ^i,v. 

%9 mie gambi diventarono forti, Il mia vista non dtiede pia occhiali) il mio stomaco è robur' 
sto, come a SO anni. Io mi sento inisomma ringiovanito, predico, confesse, visito ammalati, faeilo 
visggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara ia mente e fresca la memoria. * 

D̂  P« <2iSTBLu, laureato in teologia, arciprete di Pruntto. 
. i 1' J Parigi, 17 aprile, 1861 

9i$mr§ •?- In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durata 

i.' r n J • 

r * 
\ . I 

I ' 

per bagni,'Itjcali durante ìe gonorree, ivs^e&ìoni uUrine CQUÌVO iti perdite 
ẑ<%nch«,dei],9 donufs, cpiktro;le coutujelonì od inilanjm&xiosà ioo&ll esiarne. 

• ^ rf—1 • • — f - * — ^ ^ * 

T^B^m^È^mmu 
I l P I , • ' • 

aiii. CT"'^'^'"-*"'"'^^"*^^^'^^^^^^*^"*'^^^ 

r> ^ LQR Al DEI 
Si Ilio pol d* ihdole reumatlàr oìpphi?è 

eagftODàti dtóUa parie, «òhó «ehram^^nta 
.guariti: mediante 1*uio dell' ^̂ "-̂  ^ 

del àoUor J.;G. POPP di Ymià 
1 Co U* u 8 0 00 utin u ato de 11 a me dei i ma 
I «"attenua la *;ei)&&aiono ĉ ti dontl prò?-
I i<ttta dal banibianiento/li teiaap^ratuw ,̂ 
i^ l'impedisce ìrn tal modo oh» ritor-
ì tdud̂  1 dolori \ come iuézî o preferihi l& 
la tatti per togliere l'alito cattivo éÉné 

del dotto* J. 0:'¥iDPP"'' ' 
per piombare da sé i denti cariati 
Lê  positi isi ?a4P^*» fetUo Fariàacie Oor-

1 iv siiV, Hoherti e Dàlie" Ko^àra. Ferriera 
J C imi;',«ifi.- Uà sie da' Marchetti., tréTi|o 

Hm(ìiÒMÌr.̂ anntni, 2ànettU Viecinz'a Va!-
U ::'ì,Vtìjâ xia'.Et̂ î i|»i, ZtimpironivGkvloia, 
C' &c( jRBttiK̂ Ĉji:̂ ®̂!̂ .?̂ !* Long.0gai Pro-' 
fui2H9I. 'Ìf i 0 Ì Ì ' ^ l ' d l " . .. • f . 1 • -• J • : 5*R*^'-^**i 

M J * 

.t. 

Por ÌQ8ò vedi Platruzìone ajìcetsa al flacone. 

.•lif 
>.o usato dovunque e reio eioluìétiyo cello Cliniche Pru$ii(4n« per ocm-

battere prontatinent» le gonorree vecchie $ recenti^ come puro oontxo i« leu­
corree delle donne, nrotUtì oroBÌtoht̂ ^ re»iri&gÌE;.ehti uretrali, difficoltà di o-
rindre lenza l'uso dello candelette. Ingiì̂ rghì ^£:.orroidarii alia iresoica'e 
toia^Qi,la Henella. ..•.'••••,••.; .:••••.• .̂̂ ,̂,, . , ,, ^ ,.;_,.̂ .̂  

Viuoite pUioie ai facile ftmminlstrazione, nòh sono per liiiina nausea ntij n^ 
di pelò allo «tof îacò, ti può K î̂ vìrffci;;̂  anche viaggiando e bénisiìlmo toilé-
ratV anche dagli ìtomàchi dèb'oiL ' \ \ , | 1 . 

Per l'aio vedi i'inrnzione anneiia ad ogni aeattóla. 
Costo della tela all'arnica per ogni soh&da dój)pia L. 1. Fraheà a domlellfo 

noi Reé;nt> L* 1.S0, in Europa L. l,7o, ^egli Stati Uttìtl d'America L. %.76, 
Coito d'ogni flacone acqua ledatìva h. I.IO. Franca a domicilio ne»! Regino 

h^ IM, A?a&oa im.Europa L. S, negli Siati Uniti d'america L. £.60. 
tosio d'ogni «datola pillole antigonorrolohe L. 2.'tJlL° domicilio ' Bel R^gno 

L. )S.$0, In ^^^^*^ ^:J^:% ^̂ .̂ ^̂  ^̂ î ĵ '̂iĤ ^̂ ^ d^Àmerioa U 3.60. , 
^ B . La fr'Mìi^eii élaì̂ Zram'f.vla ìi'eravigli£4,l^^ ontro vagita 

poiiale, f^aneo di porto a dòmiallló. > , */, .i ^ 
ai vende alla farmaola Reale alPUhiversItà, farmacie:; Begglatto, yiviani 

Per+ île, Gasparini, al magazzino di droghe Piaheri e Mauro, all'Anoinoie^ da 
Ferdinando RohertU -;- Vicenza, farmacia Valori e Crovato. •» Banano, P«. 
briì» e Baldaiiiaré. -^ Mira, Roberti Ferdinando. — Hovìgo, Gaitagno e Diego. 
-v; Log »»«*>> Valeri, — Tremilo, Zanetti e Zi nini. —, Adria, alla farmaoiue 
droff.horìa 41 Domenico PaolueeLirr: Badi», atllft f^rMiioìa Bliaglia, — lu gjitfi 
Kvfiìigeliita Wegrl̂  "e noi^, pi;î ^^ 
• «• d i - -• i I. F ,, ì 1 "̂  ' - T - ^ [1= : " • • • • • 1 ' ì ^ ' 
•-.• - ^ — 1 . - . "/.i H . ^ . ..• . ' ^ ^ — • — I H I i t * « - i • | , ^ i 1 — • ^ " ^ ^ • — - " " • ^ r - — f i . i l . . , , 1 1 
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trifiteui. Molti modici mi avcvuto proscrìltì inutili rimcoî  ornai disperando volli far prova d«Ui 
voatra farina dî jsaiqtc* I>a tre mesi essa fojprn̂  il mìo abituale nutriiGcnto, Il v«ro nomo di AK* 
ptjoiunffl non ctìtìviebej'pdiclièj giPàaiìc a Dìòj essa mi ha fatto nvivî re ^̂ e riprender la mia pa* 
iixione tociilo, ; [-̂  ^^ÌUJ- ^ '* *' \ Marchesa Di BEÌHUA, 

P r e x x l i Î a scatola di latta del p«o di li* dì ehìl/frc2;50}lj2 fcìilC'fr, 4:B0V l eli logr.-
Ir. 8; % cbilper. ò Ìi2 fr. i7:80; 6 chih fi-. 36j i2 chiìogr, fu 68. • ^ ^ ,̂  , ^ 

,pcri^^tiaggiatori o persone che non'liìiiinb il còmodo dì cuocflrla abbiamotio'èohfc'rionatcf ^*'^ 

Petti Biicottt si sciolgono f&ciìmciìte ìn;|iocca> AI mangiano În ogni tempo jiATtÀl quali sì 
iiiiuppandoli nell'acqua^ caffàj thcj vino, brodo, cioecolatle, ccc» 

Agevolano il 3onno> le funzioni digestive e î appetito; nutriscono joel tQnipQ stes^ più cho la 
flarno; fanno buop sangne e HodezM di carne, fortiQcftnJo le persone le più indebolite. I n @«a* 
io le d a 1 Ufebrtt Inglese &. 4,ra0« daìeua d» M Ubliw^e laì^lttail 3&« 9,{ 

• 1 ' \i sv. 

^ t 

?u 

Dà;Tapi?ettitoj la digestione con hoon sonao, fona dei nervij 
*rcj alimepto. §c|iiÌ£ÌtOj nutritivo Lre\\oU« più ibe la eàme.^ " 

dei polmanìf del sistema, inmisô  

. . V , ^ P*>gSÌo (U^xibria), 29 maggio iSC». 
Dopo SS' abni di òotinato roMÌo di orMchic è di cranico reumatismo da farmi slare in Icttt 

tutto i'inycrnoj finalmente mi Uberai di quoGtì martori} mercè della vostra meravglio^a JR̂ v̂alf̂ nfci' 
al CioceotatU^ , ^ .t ;.̂  , FKAIÌIÌESCO TiKiec ^ sindaco. 

Cura n^ 70,406 ^̂  . . - • ^ Cat̂ ce (gpagpa), 8 giugni ^If^».^ 
jSijhora'^ Hb'il̂ lft̂ iià'p di poter dirvi cbc mia mi*glìC| che ̂ ŝéffcfse per lo' spazio *di 

QiioUi ^nni di dolori acuti agli, intestini e .dì ìuif&nnic continuoi è perfettamente guarita colla vo« 
itrii iacompàrabilo Rcvaìcn^a al Cioccalatti^ VÌCBSTI Monito, 

CMra V 65,715 ' ^ ^ ' . Parigi, i l aprile Ì8(J6, 
iSij^ortf'» l̂ ia ifiglìa cHs soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire a& dormire,' eiS 

era oppressa da inseunia^ di doboloz^a e da ìrritaftione nervosa. Ora ' essa sta benissimo grafie r̂  
alla Èevaktìtn al Cioceolattey che lo ha reso ana perfetta salute, buoìi appetito^ buona digestiaue 
tranquillità dei ncrvi| flonnó. riparatorCf iodez2;a dì carni ed un^allegrczza di spirito- a cui da lungo^ 
tempo non era più avvezza, *̂ "̂ - ^ H, m MoNTtoaia. 

!PreaE»ti ÌH Pòliièréi scatole dì latta per Ì2 tazze 1 3:50; per 84 fr, 4: BO; per 48 tti, 
per laO fra 17;UQ. ,|n,,3ra*Jo:̂  : per ig tw^e fr. 2:50; pw 24 fr, 4:S0i pcr>8 fr. 8. 
Spedizione i|i\prpyim,iu contro veglia postale o biglietti della Bariea Nazionale ^ ^̂^ 

fl«i»oi>(0=^ B a r r y tìw B«r ry © €®«ap. 2̂  via OpoTto^ Torino.i • ' 
MlV€( l iLàÌ tp 'r ' i Ì a S ^ A I K I V A Roberti; Zanetti; Pianori e Marno; Cavaszanì, farmbcfsfâ  

POKDEHONE. Roviglio; farm. Varascinì. ~ PORTOGRUARO- A, Malipìeri, farm. — ROVIGO: 
A Diego; G. Caffagholi/— S/VITO AL TA{SL!A!.1ENT0. Pietro Quartara, farmacista. ^101^ 
;ME22;0. Giwa.jPJiìusslfopiia*-"T^^ — UDIHEa A. Filipmzij Gomm^ssatia:— 
YKNBZIA. Ponfiij Zampironij Agenzia Costantinij, Antonio Anelilo; Bellìnato; A Xoiìgega, ^" 

^VERONA; Francesco Fasoli; Adriano Fruizî  Ces. Bcggiatto. — VICENZA* Luigi —girilo ; Valere 
-ir VIITTORIO-CEKEDA. L. Marchettî  faî Sl.'™ BASSANO. Luigi Fabris dì Jìaldassarc; «r-^FEt-
l'UE. Njcĉ t?» D l̂l!Rn?jL ~ LEGNAGO, Valeri, — MANTOVA. F,. Dalla Chiara farm JBeidc, ^ -
ODERKÓ. U Cinottì ; X, Bismutli* 
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v& aperd'là sóiiosĉ ^̂  térmÌR 
(3el programma 1* aprile 1873, che Sì spedisce a richiesta, v. ... j , ^,^,>r.-^: 

fScmentt liidiiN|rÌo1| ^ cellulfirt verdi o siigli» 
- - Cftrtonl ^'ì^li^i^p^nesl vé rd i ŝ saiî q^ali. 
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CON INCISIONI, 
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iMm^^^i-^W^ t a d M 1868 m'!];2^ — Lire « 
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